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Proposte di delibera del Pei 

«Informazione 
sull'Aids: 

cominciamo 
dai medici» 

«Uno stretto coordinamento tra Regione, 
Comune, Usi e Osservatorio epidemiologico» 

Il Luto al e guadagnato 
un Mn triste Mcondo posto 
dopo I» Lombardi», nella 
graduatoria dal malati di 
Aldi, eppure gli enti locali 
hanno (Inora (atto poco o 
nulla p«r Informare l cittadi­
ni • prevenire II contagio un 
depliant, per auro assai ge­
nerico, (ano atampare dal-
l'tuueHore comunale De 
Bartolo e rimasto accatasta 
to In uno scantinato della 
ftlpartlslone e soltanto qual­
che' giorno (a al è cominciato 
a «polverarne l mucchi e av­
viarne la distribuirne per 
8UMt» motivo I comunisti 

anno presentato due pro­
poli* 41 delibera alla Regio­
ne e al Comune perche gli 
enti locali facciano tempe-
allvamente e seriamente la 
loro parte nella difficile 

Ru«rraalla>peste del Duemi­
la Stretto coordinamento 

fra la due Istituzioni inter­
venti omogenei su tutto 11 
territorio cne abbiano come 
punto di riferimento unita­
rio l'oaaervatorlo epidemio­
logico regionale e presidi sa­
nitàri aStl-Àld» già Indivi­
duati, Informazione mirata 
»er»o le diverse categorie di 
cittadini sono questi" cardi­
ni assennali delle proposte 
•vantata dal comunisti 

•Quella dell'Informazione 
•» h» Iplegalo Teresa An-

;
Inoli, consigliere comunale, 
n un» conferenza stampa -
i un* u r t i da giocare bene 

Non si può pensare che la 
|t,eu* campagna Informati­
va possa andare bene per i 

EMici, per gli studenti e per 
gente comune II rischio e 

JuSllo di un* grande conc­
iane, di un pericoloso allar­

mismo e di grandi affari per I 
media » ouT veggono conse-LSStPSES 
II* prevedono corsi ili ag­
giornamento per I sanitari 
Selle •tratture pubbliche e l 
-ledici di famiglia c i» «sno 

ìfllmente II primo 
. di riferimento per 11 
lino Insieme al Provvo-

iterato agli studi si propo-
" ~ol di '"* —-— * — "-1 

jscu 
fUMiìorl attraverso I nor 

ne poi di Informare l regalisi 
dalle scuole medie inferiori e 

mili spati didattici destinati 
all'educazione sessuale Inf I 
ne II problema dell Informa' 
alone nel confronti deli opi­
nion* pubblica notizie chia­
ra, corrette ed elementari at­
traverso un opuscolo distri' 
bullo capillarmente e pub-
bllcltsaw «traverso emit-ttnum •liti locali e quotidiani 

Diverta la problematica 
«hi,rl|U»rda l Soggetti a ri-
iehlo, toas^odfiiendentl, 
omo*esjuall Decisivo è I 
contributo di assoclaslonl 
autogastlte capaci di guada­

gnarsi la fiducia di persone 
che difficilmente si rivolge­
rebbero alle normali struttu­
re sanitarie In questo cam­
po è significativo 11 lavoro 
svolto dal circolo omosses-
suale Mario Mieli che finora 
ha effettuato ben seicento 
test offrendo oltrettutto as-
slitenra psicologica alle per­
sone che sono risultate siero­
positive E tutto questo pro­
prio mtntre il circolo lavora 
sotto la minaccia di sfratto 
dal locali (Inadeguati e fati­
scenti) di via Ostiense dove 
ha sede Altrettanto com­
plesso Il problema del tossi­
codipendenti La liberalizza-
sione della distribuzione del­
le siringhe «usa e getta* non 
sarebbe sufficiente ad elimi­
nare il pericolo di un uso co­
mune (che spesso fa parte di 
un rito) senza un lavoro di 
sensibilizzazione capillare 
del Set anche sul fronte di 
prevenire gravidanze ad al­
tissimo rischio fra I sieropo­
sitivi 

Sul fronte del test di con­
ferma diagnostica del virus 
dell Aids degli ulteriori ac­
certamenti ambulatoriali, 
del ricoveri questi devono es­
sere centralizzati nel presidi 
già Individuati Per Roma si 
tratta del Bambln Oesu, del 
Policlinico del S Giovanni, 
dello Spallanzani e del de­
ntelli «in questa fase — ha 
affermato Pasqualina Napo­
letano, consigliere regionale 
— non c'è bisogno dfcreare 
nuovi posti letto E sufficien­
te mettere In grado di fun­
zionare adeguatamente I re­
parti esistenti Per esemplo 11 
progetto di ristrutturazione 
dello Spallanzani elaborato 
nell' 84, per cui si prevedeva 
una spesa di sei miliardi, non 
può continuare a rimanere 
sulla carta. Tocca poi alla 
Regione approntare le nuove 
piante organiche di questi 
repartii Lo standard di rife­
rimento — secondo I comu­
nisti — potrebbe essere com­
posto da un epldemlologo, 
uno o due specialisti In Im­
munologia, uno o due spe­
cialisti in malattie Infettive, 
sei Infermieri due aslstenti 
sociali 

•Slamo disposti a confron­
tarci con proposte diverse — 
ha coneluso Franca Prisco, 
capogruppo Pel In Campido­
glio — ma non slamo dispo­
sti assolutamente ad accet­
tare per queste delibare la 
sorte a cui 11 pentapartito ha 
condannato altri progetti 
presentati dal Pel preten­
diamo subito una discussio­
ne perihe la rapidità con cui 
si diffonde la malattia non 
consente atteggiamenti bu­
rocratici e rinvìi" 

Antontllt Calato 
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Una controversa vicenda in cui i protagonisti si dichiarano tutti consenzienti 

Lei ha 13 anni, lui 28: arrestato 
Una convivenza di tre mes 
la gravidanza, le manette 

La ragazza è incinta di sei mesi, inutili i tentativi di abortire - Telefonava 
dicendo di essere a Firenze con un amico - Minacce alla madre che la cercava 

Due giorni di scuola e poi 
via, a giocare 11 gioco della 
«posa bambina Lei poco più 
di tredici anni, figlia di una 
casalinga e di un manovale, 
adesso è a casa è Incinta di 
sei mesi Lui, Luigi Vespa, 
ventotto anni, sposato gara­
gista notturno pregiudicato 
per furto è stato arrestato 
dopo mesi di Indagini Deve 
rispondere di sottrazione di 
minore, violenza carnale, at­
ti osceni In luogo pubblico 
Una storia nata in sordina la 
scorsa estate ed esplosa con 
la scomparsa della ragazza 
da casa 

È 11 25 settembre e Luigi 
Vespa caccia di casa sua mo­
glie e la sua bambina di 
quattro anni per vivere con 11 
suo nuovo «amore» nel suo 
appartamento a «La Rusti­
ca* La madre non sa dove 
sia finita sua figlia e ne de­
nuncia la scomparsa Per 
rassicurarla, In due mesi, ar-

Cosa dice la legge: 
per gli under 14 

è e resterà un reato 

* palano dilla borgata «La 
Ruttici» dovf hanno visitilo 
instarne Luigi Veipa a Cinzia 
D di trottici anni 

Luigi Vespa e da Ieri In car-
cere L'ordine di cattura del 
magistrata • mattato In base 
aglfartlcoli S10,027 • 374 del 
codice penale Sono reati com­
pirli nel titolo «Delitti contro 
[a moralità pubblica e il buon 
costume. Più specificamente 
l'uomo dovrà risponder* di 
violenza carnale compiuta tu 
un* minore di quattordici an­
ni, di atti osceni e di sottrazio­
ne di persone Incapaci Le pe­
ne previste dal codice oscilla­
no da un minimo di un anno 
fino a dieci anni di reclusione 
C'è di mezzo l'età della ragaz­
za. una minorenne di tredici 
anni, che la legge virente si 
preoccupa di tutelare in nome 
di una offesa «moralità pub­
blica» e non ancora perché ad 
«mere violata e stata la sua di­
gnità di persona E lui l'uomo 
che l'ha tenuta con te per 

Sualche mese, approfittando 
I una ragazzina II suo com­

portamento e un insulto al 

«buon costume pubblico-
Fin qui la legge vigente Ma 

la situazione che riguarda I 
minorenni e difficile e tor­
mentata. Da dieci anni 11 Par­
lamento discute U tetto di una 
nuova legge contro la violenza 
sessuale Un tempo lunghissi­
mo che non ha ancora portato 
ad alcun risultato La materia 
e delicata E «pinoso stabilire 
limiti e confini per alcuni atti 
da considerare poi reati E, in 
piiìi, come in ogni legge che 
chiama In causa la persona, il 
nodo più scabroso riguarda 
proprio i minori Cosi * stato 
per la legge sull'interruzione 
volontaria della gravidanza 
Coti è ancora oggi per il testo 
della violenza testuale Cosi 
anche un bacio, al limite, è 
considerato reato te offenda la 
morale Lo scorso giugno II Se­
nato ha bocciato l'emenda­
mento comunista che avrebbe 
consentito la non punibilità 
dei rapporti consensuali fra 

minorenni quando la diffe­
renza tra 1 due •oggetti non 
supera 1 quattro anni Lo spiri­
to della proposto! comunista, a 
favore della quale ti erano 
pronunciati anche socialisti, 
repubblicani e liberali era 
proprio la difesa e la libertà 
dei rapporti affettivi consen­
suali tra persone che Invece II 
codice vigente considera anco­
ra Incapaci di amare A giu­
gno hanno vinto le grida 
scomposte e la visione arcaica 
che vieta 1 amore in ogni caso 
e per qualsiasi fascia di età, in 
nome della difesa di un sog­
getto ancora non considerato 
persona Eppure nell'emenda­
mento comunista 1 confini 
erano chiari, vitto che era sta­
ta già votata all'unanimità 
una norma che prevede la pu­
nizione per chiunque, senza 
violenza o minaccia commet­
te atti testuali nei confronti di 
chi ha meno di 14 anni Come 
nel caso di Luigi Vespa. 

8 . l . 

ri vano tre telefonate è Cin­
zia che dice di essere a Firen­
ze con un certo Giorgio, dice 
di stare bene e che non vuole 
tornare a casa Ma Flora D 
non ci crede, per riavere sua 
figlia si rivolge alla polizia E 
allora arrivano altre telefo­
nate una voce d'uomo la mi­
naccia, 11 suo cancello d in­
gresso viene bruciato, suo fi­
glio ventiquattrenne viene 
affrontato di notte, sotto ca­
sa, da due uomini che gli di­
cono di dissuadere tua ma­
dre dal fare altre ricerche, al­
trimenti sarà peggio per tut­
ti Intanto gli agenti della 
squadra mobile, coordinati 
dal dottor Del Qreco, conti­
nuano le loro indagini I so­
spetti si concentrano su Lui­
gi Vespa che va spesso nel 
quartiere per trovare sua 
madre Qualcuno, nel quar­
tiere racconta anche alla po­
lizia che la ragazza faceva a 
volte la baby sitter per la 
bambina del Vespa, non è ve­

ro, ma serve a fare 1 necessa­
ri collegamenti 

Vespa viene portato In 
questura e Interrogato Nega 
di avere con sé la ragazza, 
ma quando gli dicono che 
può essere incriminato per 
sequestro di persona si Im­
paurisce Poco dopo, alla fine 
di novembre, rimanda Cin­
zia a casa Ieri, dopo 11 rac­
conto della ragazza, Vespa 
non ha resistito ad un secon­
do Interrogatorio ed è stato 
costretto a confessare Ma 
mostra di non capire perché 
il sostituto procuratore Al­
fredo Rossini gli contesta del 
reati, per di più cosi gravi 
•Macome — continuai ripe­
tere — se ho addirittura 
mandato via mia moglie per 
stare con lei, era consenzien­
te Da mia moglie ho fatto 
anche la separazione lega­
le • 

Tra meno di tre mesi Cin­
zia partorirà, tutti t tentativi 
di Luigi Vespa di farla abor­

tire sono stati Inutili tNor 
voglio che lui vada in carceri 
— dice la signora Flora con 
un contorto ragionamento 
—, lo non gli voglio bene, m i 
nemmeno male Lui deve ri 
conoscere il bambino, adesse 
che non è nemmeno più pos 
slbUe andare ali estero prt 
fare abortire mia figlia. E de 
ve stare fuori dal carcere a 
me il riconoscimento non In 
te ressa per li nome, lui devi. 
pensare a mantenere mia fi 
glia e il suo bambina lo ho 
chiesto alla polizia di Inter 
venire perche volevo ritrova 
re mia figlia, e batta, Olà al 
tre due ragazze minorenni in 
questa zona hanno avuu 
storie slmili e non c'è stan 
tanto chiasso» Il padre e 
Cinzia non e in casa, ma par 
che della vicenda non al si 
molto Interessato Non un 
parola con la moglie, né coi 
sua figlia. 

Roberto Grassi 

«Così gli dissi di sì e ora 
vorrei avere un maschietto» 

Cinzia è distesa su un letto matrimo­
niale, il medico le ha ordinato riposo 
Alle spalle un quadro della Madonna, di 
fronte un televisore a colori, Il secondo 
in una casa di due stanze e cucina. Ha 
gli occhi grandi, neri come I capelli, la 
faccia di una bambina carina, che di­
mostra appena I tuoi tredici anni Se ne 
ala sotto le coperte, spunta un plglaml-
no celeste decorato da un coniglio rosso 
fuoco 

— Come è cominciata la tua storia'* 
•Luigi veniva qui con un motorino, 

scherzava con me e le mie amiche, ci 
faceva fare qualche giretto Poi abbia­
mo cominciato a parlare, mi ha chiesto 
se volevo mettermi con lui, lo gli ho det­
to disi* 

— Ma lui é molto più grande di te, * 
sposato» 
«lo sono andata a vivere con lui solo 

dopo che aveva mandato via sua mo­
glie, si sono separati* 

— Come ti tei accorta di aspettare un 
bambino* 
«Abbiamo portato le urine in un labo­

ratorio, lui poi è andato da tanti medici 

per farmi abortire, ma non ha trovato 
nessuno, allora voleva rimandarmi a 
casa» 

— Come, voleva rimandarti a casa? 
•SI, perché ci pensaste mia madre. 

Ma to l'ho minacciato, gli ho detto che 
se mi riportava a casa lo denunciavo» 

— Che facevi a casa tutto il giorno? 
•Facevo la spesa, preparavo U pranzo 

e la cena» 
— Sai cucinare? 
•No, ma ho Imparato a fare le mine­

strine, facevo sempre le minestrine» 
— Poi che altro facevi? 
•Stavo tutto 11 giorno a guardare la 

televisione» 
— Cosa guardavi* 
•I cartoni animati, mi piacciono tut­

ti* 
— E quando telefonavi dicendo che 
eri a Firenze? 
•Beh, mi tremava un po' la mano 

quando facevo il numero* 
— Come mal set tornata a casa* 
•Dopo che lo hanno chiamato in que­

stura Luigi al è messo paura* ha detto 
che dovevo tornare, che poi lui mi 

avrebbe telefonato e ci saremmo rtvt 
su» 

— Lo hai rivisto* 
•SI, mi ha anche comprato le medici 

ne per il bambino*. 
— T I ha fonato qualcuno a racconta 
re coti la tua stona? 
•No, lo gli voglio bene» 
— Otta n 
bambino* 

ico 
•Adesso tono contenta, non voglit 

RIO abortire, sto a letto perché 11 m< 
a detto che ho delle minacce d'aborto' 
— E la scuola* Non U manca? 
•No, non ci penso» 
— Vuol un maschio o una femmina' 
•Mi piacerebbe avere un maschio, mi 

non ho deciso ancora come lo chiame 
rò» 

— TuamadreetuopadracouUhan 
no detto* 
•Mia madre quando esce vorrebbe 

chiudermi in casa, ma lo le ho detto chr 
te ci prova la denuncio* 

— E tuo padre* 
«Non mi ha detto niente, non mi ha 

picchiato e non mi ha parlato» 
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Domani il sindaco incontrerà i sostenitori delle diverse soluzioni per i Mondiali del '90 

Megastadio, tre progetti a confronto 
Dino Viola riproporrà la maxistruttura alla Magliana, la Cosviturs l'ampliamento del Flaminio e il Coni l'amplia­
mento dell'Olimpico - Nuovi «no» all'ipotesi di giganteschi impianti con enormi parcheggi ricino al Tevere 

TV* progetti s confronto Do 
mani il sindaco Signorello ac 
«ampamMo da alcuni «MOSSO 
fi, si incontrerà con I proponcn 
U dell» U« «elulioni «vantate le 
strutture dei campionati mon 
dia). • ' -v " ~ di calcio del 1990 Dino 
/loia riproporrà il suo mega 
Malo, la Coavlturt I amplia 
nento dal Flaminio e l i C< 
'ampliamento dell Olimpn iplismento dell Olimpico 

Mira iMereasants ascoltar» so 
«attinto il rappresentante del 
Comitato olimpico eh. nell au 
(unno scorso partecipò alls 

Srasentatone pubblica di un 
Itroprefetto acuinsnno«de 
to assieme alla Federanone 

italiana canotaselo e a connor 
tio Italsport (dell Italatat) il 
piano per il parco ricreativo 
sportivo sul Tevere Vale sdire 
Il piano della cittadella dello 
sport che ili uffici del Comune 
durante is giunto di sinistra 
hanno ideato • progettato e che 
proprio 1 altro «ionio I «SPSBQ 
«democristiano Corrida Ber 
nardo, ha prometto di tirare 

fuori dai cassetti del Camptdo 
glio È un progetto dicono al 
eum molto Burlile a quello di 
Mola ma con alcun» differenze 
BOI tannali oltre ad altre più 
marginali la prima i che non 
prevede un megastadio la se 
conda e che è pubblico la terza 
che e stato elaborato nel più ri 

flotoso rispetto dell ambiente 
a quarta che per realizzarlo 

non si stravolgeranno le Ime* di 
sviluppo urbano tracciate dal 
piano regolatore . 

Il parco pubblico dovrebbe 
svilupparsi su un area di circa 
30G ettari compresa tra il Te 
vere l autostrada Roma Fiu 
micino e alcuni terreni dell A 
grò romano vincolato In parte 
e compresa in >onaG5 destina 
ta a verde privato organizzato 
in parte — ed è la maggiore — a 
tona N vale a dire parco pub 
bheo con impianti «portivi I 
progettisti hanno previsto la 
costruzione ad Eit sul Tevere 
di un bacino remiero • di un 
piccolo porto turistico Dentro 

la vecchia ansa del fiume il co 
siddettodrizzagno si dovrebbe 
creare un lago e ai dovrebbe ri 
pmtinare la flora e la fauna ti 
piche del luogo 

A Sud di questa ansa fino al 
fiume sono previste area verdi 
attrezzate e impianti di servi 
ciò Spoetandoti ad Ovest dal 
bosso in alto leggiamo nel pro­
getto la descrizione di un cen 
irò ippico di campi da tennis 
campi di baseball rugby ho 
ckey su prato e football amen 
csno un anfiteatro immerso 
nel verde per i concerti un pa 
terzetto del ghiaccio piscine 
coperte t scoperte A Nord al 
di la della zona umida ai do­
vranno preparare i campi di 
golf un club della zona umida, 
si dovranno preparare 1 campi 
di golf un club house e una zo­
na alberghiera Sono previiti 
due parcheggi a nord e al cen 
tro dell area tra il centro del 
nuoto e il druzagno chesaran 
no realizzati non con brutali co 
lata di cemento ma mantenen 

do una struttura erbosa di fon 
do 

E Viola invece'' Cosa vuol fa 
re?Adove8tdeldnzzagno cioè 
della zona umida protetta che 
aera toccata tangenzialmente 
dalla strada sopraelevata che 
dovrebbe congiuntore la atazio 
ne della ferrovia Roma Fiumi 
ci no a nord e della Roma Ostia 
a sud vorrebbe costruire il me 
gastadio sulla sua piattaforma 
enormi parcheggi per un totale 
di 100 ettari Praticamente ai 
verrebbe a stravolgere la parta 
centrale dell area, colpita a 
morte dalla gigantesca airuttu 
ra dello stadio Viola quando 
ha presentato il plastico a Si 
gnorello ha parlato di 16mila 
poeti macchina ma ha sbara 
lo* perché la legge prevede un 
poeto ogni tre spettatori e quin 
di calcolando che 1 impianto è 
previsto per 109 810 persone il 
conto* presto fatto circa 36mi 
la posti macchina una marea di 
lamiera in una delle zone verdi 
più belle che circondano la cit 

La Regione ritarda 
un sindaco condannato 
TIVOLI — Tre me»! di pena (con 1 benefici della condizionalr) « 
Uri milione di multa sono la et ndanna tnfl ita dal preti re Adalbor 
to Albamente al amdaco di Me nierotondo Carlo Lut-lienni per 
abuso edilizia Stessa sorte e toccata al consigliere provinciale 
Alvaro Carneo al direttore dei lavori ed ai proprietari della (Sala 
ria coetruiioni* Questa la concimione di un inchiesta che parti 
negli anni scorsi per una denuncia de! consigliere aocialdomocrati 
«0 Angelo Leonardi attualmente «Messore al personal» che chiese 
rintarvinto dell» magistratura perché la concesuone edilizia era 
alata rilasciata a Monte rotondo Scalo in base ad un piano panico 
lavaggista che la Regione non aveva approvato «Lo facemmo con 

il consenso unanime della commìsnions edilizia — afferma il com 
pngno Carlo Lucherini — consapevolmente come scelta politica 
Erano diversi anni che i piani giacevano preaao I assessorato ali ur 
banlitica regionale senza risposta e temevamo che in assenza di 
uno strumento di regolamentazione sul territorio potesse dilagare 
1 abusivismo» Il piano particolareggiato di Mon te rotondo Scalo 
era «tato adottato dal conaisjio comunale nel 1978 Dopo anni di 
silenzio da parte della regione 1 amministrazione aveva iniziato a 
rilanciare in base a quello etrumento di pianificazione licenze 
edilizie »Ne abbiamo rilanciate 180 — prosegue il sindaco — per 
far crescere la frazione m modo ordmsto LI ci vivono 1 Ornila 

rirsene che hanno il diritto di poter abiure in una città vera Poi 
partita I inchiesta da parte del pretore ed e andata avanti anche 

se sti mei fa la Regione ha approvato dopo anni di attesa l nostri 
piani particolareggiati senza variarli di una virgola Insomma sia 
mo itati condannati per abuso edilizio per aver fitto crescere la 
citta con un progetto preciso questo è il psrere che ci ha dsto 
anche la Regione evitando l abuiivismoi 11 sindaco Lucherini e gli 
altri interessati alla vicenda hanno deciso di ricorrere in appello 
per ottener» 1 assoluzione plens 

tà 
A questa ipotesi continuano 

ad arrivare i no di esponenti 
autorevoli anche del mondo 
imprenditoriale L ultimo e 
quello della 1-ederlazio lasso 
dazione delle piccole e medie 
industrie regionali Mentre i ni 
si registrano soprattutto tra gli 
esponenti capitolini che ieri si 
sono incontrati con i collochi 
della Pisana Al termine della 
riunione 1 assessore ai Lavori 
pubblici Pietro Giubilo ha di 
chiarato che le opere di urba 
nlzzazione per il megastadio 
verrebbero a costare in tutto 
136 miliardi cosi ripartiti 21 
per i parcheggi da addebitare ai 
privati 23 per le fognature e 92 
per la viabilità da suddividersi 
tra Comune privati Ana» e 
Abulia Una ammissione dun 
que che contrasta con quanto 
sostenuto dalla giunta finora 
che il megastadio por le casse 
comunali non comporterebbe 
1 esborso nemmeno di una lira 

Rosanna Lampugnanl 

l a piantina dal progatto par il porco sportivo progettato dal) ufficio Tevere da) Comuna 
alla Magliana Sull originai* sono stata tracciata la varianti principali eli* la proposta di 
Dino Viola apporterebbe la linea scura sarebbe la strada sopraatevata eh* dovrebbe 
congiungere la stasionl dalle line* ferroviaria Roma Fiumicino • Roma Ostia Sulla sinistra 
il megastadio e — tratteggiati con linee obliqua — I parcheggi previsti secondo le leggi, 
par 1 tOmila spettatori circa Questa varianti annullerebbero t previsti campi di tennis del 
progatto comunale 1 anfiteatro ali aperto a deturperebbero t verde circostante 

Capogruppo del Fri 

«Governo 
con il Pei 

alla 
Provincia» 

«La Provincia è ingoverna 
bile Ali emergenza si deve ri 
spendere con terme***, aneti 
con un governo di program 
ina che comprenda il Pel» U 
ha dichiarato Ieri Giorgio Kuc 
chini capogruppo alla rrovin 
ola di Roma del fri (il partito 
che guida l'ammlnistrazlonr 
con Evaristo Ciarla). «La mag 
gioranza di palano Valentini 
— dice Zucchlnl — ha dato 
prova del suo scollamento. I* 
d le ti la razioni dell assessore 
all'agricoltura Lovarl dì disso 
dazione da*'* giunta gettami 
Il pentapartito in una crisi d 
cui e difficile uscire», 11 capo­
gruppo repubblicano chiede-
perciò «un'ampia converge» 
za di forze politiche» che puf 
portare «ad un governo di pro­
gramma con U Pel». 

Dal nostro corrispondente 

VITERBO — Qualcuno ha 
manomesso le valvole del-
l Impianto per il controllo 
delia pressione del gas ane» 
stetlcl nella sala operatoria 
dell ospedale di Viterbo Lo 
hanno accertato 1 tecnici del 
la ditta «Comeia- che ha l'ut 
to 1 impianto e l tecnici della 
Usi Vt 3 II verbale del so­
pralluogo * stato subito inol­
trato alla procura della re­
pubblica che dovrebbe apri­
re un inchiesta II sopralluo­
go era stato sollecitato dal 
comitato di gestione della 
U-sl perché la sala operatoria 
principale di fatto InagibUe 
da oltre due anni ancora 

Giallo all'ospedale dì Viterbo 
sabotato l'impianto d'anestesia 

non veniva messa in funzio­
ne nonostante il presidente 
della U<1 Italo Aquilani 
avesse affermato che 1 Im­
pianto era stato ultimato 
Cosi gli stessi tecnici che po­
co terr pò fa avevano provve­
duto alla taratura di quelle 
valvole hanno constatato 
adesso che quella taratura e 
stata manomessa. 

A Viterbo si parla di .sabo­
taggio- Ache la Usi esclude 
quasi del tutto 1 ipotesi di un 
•casuale* incidente La per­
sona che ha agito doveva es­
sere un esperto Infatti le 
valvole erano ben nascoste 
nelle pareti e protette da co­
perchi metallici, non facil­
mente accessibili Chi ha 
manomesso la taratura di 
quelle valvole deve averlo 

fatto sicuramente di propo­
sito, sapendo bene come e 
dove operare La conseguen­
za è che la sala operatoria 
principale dell'ospedale re­
sterà ancora chiusa, per le 
emergenze funzionerà solo 
la sala 2, in cattive condizio­
ni Sarà difficile sa non Im­
possibile, scoprire 1 autor» 
materiale del sabotaggio 
Sono infatti più di 70 gli ope­

ratori che hanno libero aces 
so alla sala. Preoccupa poi ' 
clima di sospetti e dtmdeme 
che piano plano sta avvol 
gendo la gestione della «ani 
tà a Viterbo L'ospedale -uh 
blico funziona male, la su t 
sala è chiusa, si contìnua a 
operare Invece neìle cllnlch« 
private dove lavorano gì 
stessi chirurghi e ancstealst 
della struttura pubblica 
L'assenza di •concorrfruv\. 
della struttura pubblica è si 
curamente una sltuaslon 
comoda per cu interessi prt 
vati E non a la prima volt;. 
che si veri fica. 

Stafano Polacchi 


